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Il cancro colorato del platano da Ceratocystis platani

Areale di origine del patogeno:
Stati Uniti orientali



Il cancro colorato del platano
Misure di contenimento



Il cancro colorato del platano
Misure di contenimento



Il disseccamento del frassino da Hymenoscyphus fraxineus

Areale di origine del patogeno: Asia



La grafiosi dell’olmo da Ophiostoma spp.

Interazione con i cambiamenti climatici?



Disseccamenti del pino da
Sphaeropsis sapinea

Interazione tra malattie e cambiamenti climatici

Disseccamenti del carpino
da Anthostoma decipiens



Nuovi fenomeni su platano associati 
a

Neofusicoccum parvum e altri funghi

Genova
Novara
Torino?

Interazione tra malattie e cambiamenti climatici









24 marzo 2008
Fiano (TO)



Serie storica giornaliera della velocità massima della raffica di vento 
(stazione meteorologica di Caselle; Fonte ARPA)

Velocità max raffica di vento il 30/6/2022 



Viale dei Roveri – Parco Regionale 
La Mandria, 19/09/2013
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Analisi ex post su cedimenti di alberi
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Pholiota spp.

Fuscoporia torulosa

Armillaria spp.
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Onnia spp.

Heterobasidion annosum s.l.

Root and butt rot 

pathogen

Aggressive root rot 
pathogen

Aggressive root rot pathogen

White rot and stem rot

Wood decomposer of conifer 

stumps and root system



Analisi ex post su cedimenti di alberi

Carie evidente, 

fungo cariogeno 

diagnosticato

78%

Alterazione del 

legno, 

individuazione di 

funghi non 

cariogeni

5%

Assenza di carie, 

nessun fungo 

diagnosticato

17%



Le carie del legno e i marciumi radicali



Venaria, aprile 2011

Bagolaro

Le carie del legno e i marciumi radicali

Cedimenti anche in assenza di vento



Le carie del legno e i marciumi radicali



Esami strumentali

Non sempre sufficientemente sensibili



Prospettive

Maggiore integrazione delle analisi diagnostiche molecolari nelle 
campagne di valutazione fitostatica

Assunzione di decisioni basata su linee guida derivanti da dati 
epidemiologici solidi dal punto di vista scientifico (associazione tra 
schianti, presenza di determinate specie di funghi agenti di carie e dati di 
analisi strumentali)

Valutazioni integrate (visive, strumentali, molecolari, prove di trazione 
controllata, ecc.) su un campione rappresentativo di alberi in alcuni 
ambiti, partendo da quelli che presentano rischi maggiori (per 
vulnerabilità del contesto, per via di scavi nel passato, ecc.)

Lavorare ciascuno per le proprie competenze perseguendo un verde
pubblico resiliente ai cambiamenti climatici


